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    Ministero delle politiche agricole      
        
Roma, 17.2.2009           
 alimentari e forestali

DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE DI SVILUPPO
 ECONOMICO E RURALE
DIREZIONE GENERALE  PER  LO SVILUPPO AGROALIMENTARE, LA QUALITA’  E  LA  TUTELA DEL CONSUMATORE

SACO  IX
Alle  Regioni  e  Province   autonome   
Prot. n. 2386
Assessorato agricoltura e foreste  


LORO  SEDI
Oggetto:   Reg. CE n. 479/2008 –  Proposta di regolamento concernente disposizioni applicative per le DOP, le IGP, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la presentazione di taluni prodotti del settore vitivinicolo.  Adeguamento disciplinari di produzione e adozione disposizioni nazionali applicative.

Alle  Organizzazioni   di   categoria   e professionali operanti nel settore vitivinicolo


LORO SEDI





e, p.c.:    Comitato Nazionale Tutela e valorizzazione vini DO e IGT


SEDE


Ispettorato Centrale per il Controllo della Qualità dei Prodotti Agroalimentari 
SEDE
Dipartimento delle Politiche europee e internazionali  

SEDE

Gabinetto del Ministro
SEDE
 

Si fa riferimento all’argomento indicato in oggetto e seguito alle determinazioni emerse nel corso delle specifiche riunioni di coordinamento tenute da questo Ministero con codeste Regioni e codeste Organizzazioni, nonché ai chiarimenti forniti dallo scrivente con la nota n. 10814 del 16.12.2008 in merito alla procedura nazionale da seguire per l’adeguamento dei disciplinari di produzione DO e IG.  



Al riguardo, al fine di consentire al Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione dei vini DO e IGT ed al Ministero di apportare gli opportuni adeguamenti ai disciplinari di produzione dei vini IGT, nonché al fine di consentire a questo Dipartimento di predisporre lo schema di decreto recante le disposizioni nazionali applicative della nuova OCM vino, per quanto concerne le DOP, le IGP, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la presentazione di taluni prodotti del settore vitivinicolo (schema di decreto che poi seguirà il previsto iter procedurale, con la preventiva consultazione di codeste Regioni ed Organizzazioni), si chiede a codeste Regioni e Province autonome di farsi parti attive, mediante apposita consultazione degli Enti e delle Organizzazioni vitivinicole territoriali, al fine di far pervenire o di fornire direttamente allo scrivente, con  la massima sollecitudine,  i seguenti elementi e la relativa documentazione:

· le  richieste di modifica dei disciplinari IGT, con particolare riguardo alla delimitazione della zona di vinificazione per ciascuna IGT, tenendo conto di quanto indicato  nell’art. 6, par. 4 della proposta di regolamento (Rev. 7) in fase di avanzata discussione a livello comunitario. In merito, si precisa che,  se pur sarà prevista la deroga per consentire la vinificazione al di fuori dell’immediata vicinanza della zona delimitata (fino al 31.12.2010, come risulta dal citato ultimo documento della Commissione), è tuttavia opportuno che le richieste di adeguamento dei disciplinari pervengano al Ministero quanto prima e comunque entro il 1°  aprile p.v. (come indicato nella citata lettera circolare del 16.12.2008) al fine di consentire l’adeguamento del disciplinare con la vigente procedura nazionale. In assenza di richieste in tal senso il Comitato vini sarà autorizzato dal Ministero ad apportare d’ufficio l’adeguamento di cui trattasi ai disciplinari IGT;
· l’elenco delle varietà di vite da escludere,  di cui all’art. 60, par. 2, lett. b) del reg. CE n. 479/2008, ai fini dell’impiego dell’indicazione del vitigno per vini che non hanno una DOP o IGP, tenendo conto delle motivazioni di cui al citato disposto; tale elenco può essere differenziato per quanto concerne gli spumanti. 
Inoltre, si precisa sin d’ora che, pur tenendo conto delle specifiche esigenze regionali connesse alla tutela dei vitigni autoctoni, gli elenchi definitivi di cui trattasi dovranno essere di ambito nazionale, in quanto la conseguente produzione dei cosiddetti “vini varietali” deve fare riferimento a varietà che possono essere coltivate su tutto il territorio nazionale (ovviamente fatta salva l’autorizzazione alla coltivazione per le relative aree amministrative). Ad ogni buon  fine si invia per e-mail la classificazione ufficiale nazionale aggiornata delle varietà di vite, predisposta dal competente ufficio di questo Dipartimento, dalla quale, per ogni varietà,  risultano sia i relativi sinonimi, sia le aree amministrative di coltivazione. 

Si confida sulla massima collaborazione di codeste Regioni ed Organizzazioni, per una puntuale applicazione delle disposizioni di cui trattasi.  









IL CAPO DIPARTIMENTO









  F.to (Giuseppe Nezzo)
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